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Suggerimenti per entrare in preghiera 
 
 

 Scegli uno spazio adatto all’ascolto, lontano dalle 
distrazioni, e chiedi ai tuoi familiari di lasciarti tranquillo, 
di lasciarti tranquilla; puoi anche disattivare le notifiche 
del cellulare 
 

 Trova una posizione adatta del corpo 
 

 Prenditi cura del luogo in cui pregare: se vuoi, puoi 
accendere una candela 
 

 Se hai un’immagine sacra che ti è cara, preparala vicino a 
te: può aiutarti 
 

 Prendi la tua Bibbia: il brano di oggi è tratto dal vangelo 
secondo Matteo, capitolo 1, versetti 18-25; il Salmo è il 
numero 8. 
 

 Prepara una matita e un foglio bianco: puoi annotarci 
qualcosa che ti colpisce, che ti incuriosisce, che ti piace.  
 

 Libera la mente da preoccupazioni e pensieri, fai spazio al 
Signore nella tua casa, nella tua vita, … 

 
 
 

  



 

In preghiera 

 

Dal salmo 8 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 
con la bocca di bambini e di lattanti: 
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.  
 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi?  
 

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi.  
 

 Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.  

 

  



 

dal Vangelo secondo Matteo (1,18-25) 

 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli 
apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
"Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati". Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 

 

che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e 
prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella 
diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 
 

 

 

 



 

Papa Francesco, Christus vivit, n. 142 

 

Dobbiamo perseverare sulla strada dei sogni. Per questo, 
bisogna stare attenti a una tentazione che spesso ci fa brutti 
scherzi: l’ansia. Può diventare una grande nemica quando ci 
porta ad arrenderci perché scopriamo che i risultati non 
sono immediati. I sogni più belli si conquistano con 
speranza, pazienza e impegno, rinunciando alla fretta. Nello 
stesso tempo, non bisogna bloccarsi per insicurezza, non 
bisogna avere paura di rischiare e di commettere errori. 
Piuttosto dobbiamo avere paura di vivere paralizzati, come 
morti viventi, ridotti a soggetti che non vivono perché non 
vogliono rischiare, perché non portano avanti i loro impegni 
o hanno paura di sbagliare. Anche se sbagli, potrai sempre 
rialzare la testa e ricominciare, perché nessuno ha il diritto 
di rubarti la speranza. 

 

 

 

 


